
IDEE E PROGETTI PER CAPO PELORO
Organizzazione e pianificazione del territorio

Da diversi anni, grazie ai miei studi, all’attività po-
litica ed all’azione sociale che non ho mai smesso 
di portare avanti, grazie anche al confronto ed alla 
condivisione con la mia famiglia, con amici e pa-
renti che vivono ed hanno vissuto fuori dalla no-
stra città; ho avuto l’opportunità di approfondire 
il tema di sviluppo sostenibile, tutela ambientale 
e qualità della vita.

Tematiche delicate ed importanti, verso le quali 
ho cercato e cercherò sempre di rappresentare gli 
interessi diffusi di tutti residenti  di Capo Peloro e 
della nostra città;

Nell’analisi urbana e di pianificazione urbanistica 
desidero proporre un’ampia azione di recupero e 
riqualificazione condividendo quei valori comuni 
capaci di ridefinire le modalità di una convivenza 
(sociale, economica e politica) sempre più fragile, 
cercando di condividere insieme a quanti  hanno 
a cuore la propria terra e le proprie tradizioni. In 
un momento in cui non si fa altro che parlare di 
sostenibilità economica e sociale bisogna iniziare 
a restituire una certa dignità al nostro territorio, 
equità ed interesse pubblico; in modo particolare 
credo che:

   •   il Comune debba assumere una responsabilità 
nei confronti di Strutture abbandonate ricadenti  
nel territorio dello stesso;
   •   Riqualificazione dell’area Pilone;
   •   Riqualificazione Area Ex SeaFlight;
   •   Riqualificazione e Recupero di Torre Bianca;
   •   Ripascimento artificiale del litorale in erosio-
ne, anche attraverso l’ausilio di barriere frangi-
flutti  potenziandone la capacità di quelle esistenti 
in modo particolare a difesa, in primo luogo, delle 
abitazioni fronte mare dei nostri villaggi;
     Un programma di riordino del sistema dei 
grandi collettori del sistema fognario attorno al 
Lago Grande di Ganzirri;

Un PAESE più pulito

A tutti sarà capitato di riguardare vecchie foto di 
Capo Peloro; Ganzirri, Torre Faro le nostre spiagge, 
subito ci si rende conto che la cura delle strade e 
delle poche aree verdi era maggiore.
Un paese più pulito significa intensificare i servizi 
di raccolta rifiuti, collocare un maggior numero di 
cestini, avere cura delle spiagge ed in particolare 
della Riserva Naturale Orientata di Capo Peloro 
che in altre condizioni potrebbe costituire il fiore 
all’occhiello dell’intera Città di Messina. 
Un Paese più pulito significa anche valorizzare 
il patrimonio immobiliare dei villaggi e guardare 
verso un livello di organizzazione e di civiltà che 
potrebbe collocare l’intera città in una logica degli 
investimenti e di una economia sostenibile dovuta 
ad un incremento turistico disciplinato.

Abbiamo un Obiettivo comune...

Giovani e anziani in un mondo che cambia – Saper 
dialogare tra generazioni non è mai stato facile ep-
pure costituisce un bisogno profondo ed importan-
te. Per questo mi sono posto da sempre l’obiettivo 
di favorire la socializzazione tra persone adulte e 
le nuove generazioni. Ci sono come due mondi pa-
ralleli che vanno riavvicinati per permettere uno 
scambio delle esperienze. Da anni sono impegna-
to nelle associazioni e quello in cui sto cercando di 
impegnarmi, soprattutto negli ultimi anni, è quello 
di creare interventi di partecipazione rivolti a più 
soggetti e in più aspetti della area di Capo Peloro 
(le attività marinare, le attività sportive in terra ed 
in mare, la musica e l’arte in genere) in modo da ri-
spondere ai bisogni individuati nei diversi contesti 
e favorire la crescita di una comunità attiva e soli-
dale come un tempo lo era la nostra. Questo sarà 
possibile solo con il contributo di una vasta part-
nership di associazioni, enti e istituzioni impegnate 
nella progettazione sociale e soprattutto consoli-
dando il dialogo e il confronto reciproco. 
Ognuno facendo la propria parte!
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Riordino della viabilità 
Rimodulare il sistema di Viabilità per eliminare 
gli attuali disagi; utilizzare spazi adibiti a par-
cheggi (vedi Torri Morandi) per evitare che i no-
stri villaggi continuino ad essere aggrediti dalle 
autovetture. Ritenuto necessario non poter 
modificare, tranne in alcuni tratti, la viabilità esi-
stente per motivi oggettivi salvo eventuale futu-
ra revisione complessiva dell’attuale sistema di 
viabilità, si ritiene indispensabile istituire le ZTL 
ed individuare aree pubbliche per la realizzazio-
ne dei parcheggi. Tematiche delicate ed impor-
tanti, verso le quali ho cercato e cercherò sem-
pre di rappresentare gli interessi diffusi di tutti 
residenti  di Capo Peloro e della nostra città;

Gestione e Manutenzione Pilone
Considerato che ormai questa struttura rappre-
senta un simbolo per Capo Peloro e considerato 
che ormai da anni non viene fatta una regolare 
manutenzione, il Pilone potrebbe diventare un 
serio rischio per la nostra incolumità. Si ritiene 
pertanto obbligatoria la manutenzione annuale 
in quanto il manufatto è prossimo ai 60 anni.

Trasporto Pubblico
Ripristinare il trasporto pubblico con percorren-

za all’interno dei villaggi con soli Bus Navetta 
cadenzata in 10 minuti con collegamento a Bus 
di linea principale nelle aree adibite a capolinea.

Salvaguardia delle attività commerciali

Ormai da parecchi anni il settore del commercio 
nei nostri villaggi ha subito una decrescita sia per 
effetti connessi al perdurare della crisi economi-
ca, ma in modo particolare alle poche attenzioni 
ed alla confusa programmazione che l’ammini-
strazione comunale e circoscrizionale hanno 
posto nei riguardi della nostra economia. Il mio 
impegno vuole essere rivolto alla salvaguardia 
delle attività commerciali e mi propongo di av-
viare delle iniziative all’interno di un quadro pro-
grammatico concertato con i commercianti, con 
i residenti e con le organizzazioni delle imprese 
del commercio maggiormente rappresentati-
ve.  In tale contesto, quindi, avviare uno specifico 
progetto strategico pluriennale diretto all’incen-
tivazione di programmi elaborati e proposti dal-
le comunità locali finalizzati alla rivitalizzazione 
dei centri storici e urbani e la valorizzazione dei 
relativi sistemi commerciali, con l’obiettivo fina-
le di promuovere i nostri luoghi puntando sulle 
attrazioni che offre Capo Peloro, luogo capace di 
generare effetti propulsivi nel più ampio conte-
sto dell’economia urbana.

LA PRIMA INIZIATIVA GIÀ AVVIATA
Piano Spiagge
Già dal 2010 ho presentato più volte all’ammini-
strazione ed a tutti gli enti competenti le difficoltà 
presenti sul territorio, ed in particolare ho richie-
sto, attraverso osservazioni tecniche depositate 
presso gli entie, l’individuazione di criteri di scelta 
e di gestione delle are demaniali che vanno operate 
nella zona di riferimento tese a garantire ogni parte 
sociale, ossia:

1. Salvaguardia di quelle piccole economie che nel 
recente passato hanno trovato opportunità di cre-
scita; (impianti per la fruizione del mare);

2. Garantire la libera fruizione delle spiagge per la
balneazione;

3. Difendere i titolari di licenze da pesca che utiliz-
zano piccole e medie imbarcazioni;

4. Favorire e ottimizzare la nautica da diporto e la 
pesca sportiva come elementi di spinta economica 
e mantenimento delle tradizioni che caratterizzano 
i luoghi con i suoi abitanti ed il rapporto con il mare;

5. Affrancare i naturali da eventuali aggressioni che 
il territorio potrebbe subire a causa di scelte non 
adeguate;

6. Stretta osservanza delle norme che regolamen-
tano e disciplinano l’accesso alle spiagge dalle stra-
de comunali o provinciali o in prossimità di fondi 
privati e chiusi.

7. Che vengano attivati sistemi di controllo da par-
te degli organi competenti al fine di ripristinare la 
legalità e la difesa dello stato di diritto dei cittadini.

RISVEGLIAMO CAPO PELORO


